
GIOCARE E FARE:
LE DIFFERENZE
SULLA GUERRA

¡U- iocare. È un'attività
umana fra le più

sorprendenti. che almeno in
parte condividiamo con
altri animali: basta
osservare due gattini esiè
stupiti di come giochino alla
caccia. Fanno "come se".

11 ba m bino è catturato nel
gioco: ogni azione, gesto,
parola contribuisce a creare
la magia della situazione.
S'incanta, c'incanta. E
tuttavia basta un nonnulla
per rompere il fatidico
intervallo. Il gioco ha due
nemici: il didascalico e
l'analisi. Il didascalico pone
una distanza tra chi
pretende di insegnare echi
deve apprendere, l'analisi
sottrae spontaneità e
costringe ad uscir fuori dal
gioco.
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Giocare e fare: le differenze...
Il bambine accett-a elle a'ltri si as-

socino al suo gioco. ma stando al-

le sue regolc, non tollera che al-

cuno gli clíca, ecco come giocare.

oppure gli chieda cosa stia facen-

do e perellé lo stia f,1cendU, che il
S;iOC'iJ si gioca in questo modo e

non in un altro. Ce lo ha detto

tsrt-.or G' I3Cliction in -Questo e un

gioco. l-'erchr non si JttIO dire ioni

ra qualcuno 'gioca"' (Raffaello

Cortina editore).

L'attenzione al  gieicei,siaífa un

punto di vista teorico sia da un

punto di vista pratico. e tutto

sommato recente (diciamo dal

XIX secolo), dove si ì' scoperti)

girante esso sia lcindanie°ntalc

per l'arnionicr, sviluppo del bam-

bino e qu.antta conti :tnche nella

vita tc9ulta.
In piass,ato, al massimo il gioco

era statai ,apllte)ucGatt> conr'' di-

strazione tollerata (purché circo-

scritta nel temperi per consentire

un più intenso impegno nelle oc-

cupazioni serie. Nelle scuole dei

Gesuiti si poteva giocare; ma ,al

solo scopo di ritemprar e fisico e

spirítt_i, rniclt'rendctrlcr,aslc:ora fiiìs
disponibile all'apprendimento.

Pai-entesi tollerata per rinfranca-

re i giovani studenti, ai quali si

chiedeva, per contro, massima

ali5cipliinc rigore nello studio.

Har-ir3aente assistiamo, nelle

rappresentazioni pittoriche del

passato, a scene di bimbi che gio-

ca no: aristocrazia e alta borghe-

sia usano far ritr.aI't-C i propri fi-

gli, ma in pose t;teru iti pc ei dal ca-

rattere simbolico, come ad esem-

pio strccrcde. con Lotuse Mariti de

Bourbon, duchessa ri Orleans ri-

traattrl ela Pi erro Misp7a el: è una

bini b=r el re f,a le beiily dì salma 7Rite-
nendo in mano una eonchiá;lia,

la scena sta a significare non tJn

gioco  o un giocattolo, ma 7n c'taf ir

rizza la fragilitá della vita infanti-

le in un'epoca in cui alta era la

mortalità nei primi <anni divita.

Riconoscimento del gioco e ri-

conoscimento dell'infanzia van-

no di pari' passo. Prima il balatbi-

no c'rit concepito poco pi n che lIt l

aditi to in miniatura. Il 5aalciuo ru-

rale dei primi decenni del Nove-

cento d'altro canto aveva nn tala-

proceiù a.11'inlaºnzia non certo te-

nere. basta guardare ai tassi di

aiaalfabetisniO scarsa scrilariz-

zazittne dell'epoca. Quatti  bam-

bini sottratti ai giochi e' alla scuo-

la per essere utilizzati come ma-
nodopera nei campi!

Il XIX secolo coni pïr (almeno
presso certe classi e da parte de-

gli intellettuali che da quelle clas-

si provenivano) la piena valoriz-

zazione di infanzia e del gioco.

Pre?Iicl indica come il gioco aiuti

il bambino a crescere, a re-ifaziir
n,ir5i e.en gli :altri. Non ì° una per

dita di tempo - dice - 7n<acustodi-

sce il germe dell'uomo che t•errCi,

e un'occupazione, a suo I71e-:HIo,

"seria" poiché esercita i sensi e la

mente. li'reabel intt.tisce come nel

gioco il bambino eserciti in Serri-

r110 grado la funzione immagina-

tiva. 11011 ha infatti bisogno, per

tiivcrtirsi, di giocattoli Stìflstic':tti,

gli sono sufficienti oggetti di uso

C Ot7lnne,la CrC.atibitll di cui é do-

tatogli consentir àd i costi uireda

sé i propri giochi. lo Nlo►ttc,soli,
li sua volta, ritiene che in l'tfl pn-
Iantilel'e'<Iucüaioner di quahtta c

fatta di esperienze ludiche appor

~tiitatrue'nt(' predisposte per i~e:arï-
re I'apprandinicnt,t: è sua l'idea

di integrare nelle iutiv'itä di in5e-

paan9culo i giochi educa vi íi
"materiale t}) sviluppo-.

Nel ,„tic,cc, si manifesta l'azione
spont,2ne:a, l'impulso vitalc, l'aa_r-
tOnUnna dell'azione. Quando
mo presi nel gioco, si ferma il
tempo, econici si fosse in i7 ance-

In questo uno r dis.siuiile dall'ar-

te, poiché i'i7 bi gioco ed ar-

te, Sono er c2azit7rte coti caratteri

di l'irlïtez2a, che si clát nella magi-
ca dirnensionc dell'apparenza,

(teca e arte, ma anche gioco e ri-
to: „yi0c'ei. arte rito disegnano

inondi a s, stanti, stabiliscono
una grammatica t' una sCinanti-
C`tl di t_e_1tllpCrrtatllc'nti C' aspettati-
ve del tutto differenti da quelli
della vita quotidiana.

Nietzsche si spinge ben iil Ire:
Inciti intera dovrebbe avere i ca-
ratteri del .;icx•o. dovrebbe svol-

gersi si senztl_inrput_abilitá morale,

leggere e profonda come solo il
gioco del fini bit e dell'artista san-
tin

san-
essere.
Forse la vcrïtia e' ne! mezzo: gin-

cire: vita nt,ii possono identificar-
si, ma i cxtnlïiri stai() partncabi;li.
identificare gioco e vita è rí tic hi ei-
so. Unta cosa ì_° utilizzare il gioco
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per tlntcrl?rciare Clin lat dovuta

lt'l;,l',ï'r`t`zza i coni pi ti e le respon-

sabilità della vita "reale" t€n'altra

cosa e lasciare che il gioco invada

gli ambiti di pertinenza della no-

stra esistenza, L'agonismo, che

nutre ia competizione sportiva,
si la. debordando nella vita, anta-

gonismo sociale n lavorativo,. ele-

mento di inquinamento delle re-

lazioni umane; quando l'azzar-

do, su cui si fendano igiochi' co-

me i dadi e la lotteria, diventa la

base su eui regolare ogni aspo

,ldellpre}ptíaa esistenza. si trtsfeir.

ma in fede cieca e irrazionale nel

destino. la perdita di ogni distin-

zione fra gioco e vita. la si che la
virtuatlit•<a possa diventare disso-

ci azione psicotica, oppure che si

irrneschi trina dipendenza psiclai-

ea, una "acidi non": si va nella lu-

tíop,atia, I1 t;iïiíra pub entrare iu
coniano con la vita reale. ma

sempre attraverso un fiitrr:i. una

membrana. non direttauaterrte,

pena la perdita della sua stessa

natura.

Il gioco ,a !Ti nclü abbia uma-
namente tlrr scrivo Ir;a bisogno

di qualcosa che non sia ,i;ioeo, aal-
tr inrenti il senso Indicosi trasl'or-

ni.a in scrivo tragico e anL;oticit:itiC;

dell'esistenza, Una cosa C ..g-gioca-

re alla guerra" e un'altra "larc^ la

fZterra", lsetutt ïnterar la vita cgl{a-

cc,, si perd e questa differenza.

Salvatore Co I aazzt.,

Quotidiano ~
t!mi,

Liste d'attesa, più soldi al privati
Sanità in affanna critici i medici

f toëliF 2026
Annuncio choc dopo le liii
-Al lmuro per valutare
posvitiili sedi: IteruºU'ree :.
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